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L’Inps ha autorizzato le sedi ad erogare l’intero sostegno al reddito nella sua completezza ai lavoratori
destinatari di ammortizzatori sociali in deroga, con l’esclusivo limite delle risorse nazionali stanziate, in
attesa del perfezionamento dei flussi comunicativi con le regioni, interessate al pagamento della quota di
loro competenza.
Trasmissione del modello SR41 ­ Una delle ragioni di ritardo del pagamento delle prestazioni in
deroga è riconducibile alla mancata trasmissione da parte delle imprese del modello di richiesta di
pagamento diretto (SR41).
Le sedi Inps dovranno pertanto sollecitare le Aziende o i loro intermediari a trasmettere i modelli SR41
indipendentemente dall’emissione del provvedimento regionale di autorizzazione.
A seguito dell’acquisizione del mod. SR41 dovrà seguire un’attività preparatoria della liquidazione da
portare a compimento dopo la ricezione del Decreto Regionale.

Cig e mobilità in deroga:
più veloce la liquidazione delle domande

Premessa
A seguito degli accordi in­
tervenuti in Conferenza
Stato­Regioni del 12 febra­
io 2009 ed i successivi ac­
cordi dell’aprile 2009 tra il
Governo e le singole Re­
gioni, il nuovo sistema de­
gli ammortizzatori in dero­
ga ha previsto una com­
partecipazione delle Regio­
ni nella misura del 30%
del sostegno al reddito; il restante 70%, invece, grava sul
Fondo nazionale che fa fronte anche alla copertura figura­
tiva delle prestazioni in esame. Come, peraltro, noto in
attuazione di detti accordi, l’Istituto ha stipulato apposite
convenzioni con le singole Regioni, per definire le modali­
tà attuative, le attività gestionali connesse ed i relativi
flussi informativi, con l’obiettivo di assicurare la regolare
prestazione ai lavoratori interessati, nei limiti delle quote
di finanziamento a carico rispettivamente del Fondo na­
zionale e delle risorse di pertinenza delle Regioni. Tutta­
via l’Istituto, consapevole della preminente e prioritaria
funzione sociale di tutta l’operazione e dell’esigenza di
assicurare comunque la prestazione ai lavoratori di azien­
de in crisi, nelle more dell’adozione dei provvedimenti
che rendono disponibili le somme stanziate, ha avanzato
al Ministero del lavoro una proposta predisposta sulla
base di un parere espresso al riguardo dall’Avvocatura
centrale dell’Istituto. In particolare si è proposto di proce­
dere comunque alla erogazione delle prestazioni in ogget­
to sino a quando i Ministeri vigilanti non ritengano di
doverne disporre la sospensione nell’ambito di una o più
Regioni in relazione alla situazione finanziaria che si do­
vesse riscontrare per ogni singola Regione, in considera­
zione del monitoraggio dei flussi finanziari che l’Istituto è
tenuto puntualmente ad effettuare anche sul cofinanzia­
mento del 30% concordato fra Stato e Regioni, nonché
delle risorse stanziate dal Governo. Al fine di consentire ai
citati Ministeri i riscontri in argomento l’Istituto invierà
settimanalmente i dati dei flussi finanziari relativi al paga­
to, autorizzato e preventivato per le domande di Cig e

mobilità in deroga di ri­
spettiva competenza. La
Direzione generale degli
Ammortizzatori sociali del
Ministero medesimo ha
condiviso la proposta e
quindi ha autorizzato l’Isti­
tuto ad erogare «l’intero
sostegno al reddito nella
sua completezza ai lavora­
tori destinatari di ammor­
tizzatori sociali in deroga»,

con l’esclusivo limite delle risorse nazionali stanziate. Per­
tanto, le Sedi territoriali dell’Istituto sono autorizzate ad
erogare le prestazioni in oggetto ­ in presenza di tutti gli
altri requisiti previsti ­ sino a formale avviso di sospensio­
ne, per singole aree regionali, comunicato dalla scrivente
Direzione generale su precise disposizioni ministeriali. Ciò
premesso si forniscono le ulteriori indicazioni operative.

Interventi per la velocizzazione
della liquidazione delle prestazioni:
solleciti alla trasmissione dei modelli SR41
Dalle rilevazioni sull’andamento delle domande di Cig
in deroga possono rilevarsi dei ritardi negli invii dei
modelli SR41 da parte delle aziende anche in relazione
al periodo necessario alle Regioni per definire le relative
autorizzazioni. In questo quadro, al fine di rendere mi­
nimo il tempo di attesa dei lavoratori beneficiari delle
suddette prestazioni, si rende necessaria da parte delle
sedi territoriali una decisa attività di impulso e sollecita­
zione all’invio dei modelli SR41 dei lavoratori destina­
tari di tali benefici, a cura delle aziende interessate da
tali interventi, anche in assenza delle previste autorizza­
zioni regionali, alle quali si dovrà comunque far riferi­
mento per la relativa erogazione del beneficio. Pertanto
dovrà essere svolta a cura dei referenti regionali e sotto
la precisa responsabilità dei Direttori regionali, una assi­
dua attività di stimolo alla comunicazione dei modelli
SR41 da parte delle aziende, nonché una puntuale
conoscenza sullo stato dei processi di autorizzazione dei
provvedimenti giacenti presso i rispettivi Assessorati re­
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Oggetto: Pagamenti e monitoraggio della Cig
e mobilità in deroga

Sommario: Disposizioni in materia di paga-
mento della Cig e della mobilità in deroga. In-
terventi per la velocizzazione della liquidazione
delle domande
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gionali. Pertanto, i responsabili di tutte le Strutture inte­
ressate, sulla base di elenchi che saranno loro inviati
dalla Direzione centrale Sistemi informativi e tecnologi­
ci, solleciteranno le Aziende o i loro intermediari a
trasmettere i modelli SR41 indipendentemente dal­
l’emissione del provvedimento regionale di autorizza­
zione. I mod. SR41 dovranno riguardare i lavoratori che
saranno posti in cassa integrazione sulla base della ri­
chiesta alla Regione, oppure i lavoratori dei reparti che,
a seconda delle esigenze aziendali, saranno alternati
nella produzione. Dovranno altresì riguardare i lavora­
tori sospesi dal lavoro per i quali solo successivamente,
come spesso accade, sia attivata la procedura di Cig in
deroga. In questi casi non figureranno gli estremi della
domanda di Cig in deroga e pertanto sarà compito della

Struttura sollecitare l’azienda ad attivare tempestiva­
mente la richiesta alla Regione. A seguito dell’acquisi­
zione del mod. SR41 dovrà seguire un’attività prepara­
toria della liquidazione da portare a compimento dopo
la ricezione del decreto regionale. Inoltre, tenuto conto
che il soggetto debitore per la quota pari al 30% rimane
sempre la Regione, si confermano le istruzioni previste
dal messaggio n. 015280 del 3.7.2009 sia in ordine
alle modalità di imputazione contabile delle prestazioni
in questione (rilevazione distinta del 70% e del 30%) e
del credito nei confronti della Regione, sia in ordine al
trasferimento del credito stesso alla Direzione provin­
ciale Inps competente per la tenuta dei rapporti finan­
ziari con la Regione medesima.
Omissis.

Lavoro & Territorio

La Giunta stanzia 300 mila euro in conto interessi per abbattere i costi
sostenuti per il pagamento dei mutui a medio periodo e finalizzati a
investimenti nell’impresa. Beneficiari sono le pmi, singole o associate,
del commercio al dettaglio in sede fissa su aree pubbliche, somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande, agenti di commercio, soggetti

distributivi in forma cooperativa, attività di commercio all’ingrosso. La finalità è quella di favorire l’accesso al
credito per interventi di costruzione, acquisto, ristrutturazione e ampliamento dei locali adibiti ad attività
commerciali e al deposito delle merci; arredi e attrezzature fisse, mobili, elettroniche e informatiche; acquisto
o adeguamento degli automezzi a specifica destinazione alimentare e non, esclusivamente per l’attività di
commercio su aree pubbliche; acquisto di strutture e attrezzature da adibire al commercio su aree pubbliche;
acquisto merci inerenti l’attività di vendita dell’esercizio commerciale per un valore massimo di 30.000 euro.
L’abbattimento del conto interesse concesso è compreso tra un minimo del 2,5% e un massimo del 4% sulla
base delle risorse disponibili, e comunque non superiore al tasso praticato dall’Istituto Bancario, calcolato per
un periodo massimo di 60 mesi, e in ogni caso la spesa dell’investimento su cui viene riconosciuto il conto
interesse non può superare l’importo di 100.000 euro e non può essere inferiore a 10.000 euro. La domanda
deve essere inviata ai Centri di assistenza tecnica della Regione, nella quale è situata l’unità locale dove
vengono utilizzati i beni per i quali si richiedono le agevolazioni. Deborah Coveri - Pragma Service Srl Pistoia

Dgr 30.11.2009, n. 2022

Oggetto: Interventi in conto in-
teresse alle Pmi commerciali -
Indirizzi, criteri e modalità

Regione Marche: commercio, contributi
alle Pmi per pagare gli interessi dei mutui

La Regione concede contributi per l’acquisto di immobili nuovi o per la
costruzione, ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione delle
strutture socio-educative e socio-assistenziali di cui rispettivamente alle
leggi regionali n. 9/2003 e 20/2002 e relativi regolamenti attuativi. I
contributi possono essere concessi:a) agli Enti locali e alle Ipab, singoli
o associati; b) alle ex Ipab trasformate in aziende pubbliche di servizi
alla persona; c) alle ex Ipab trasformate in persone giuridiche di diritto
privato; d) alle cooperative sociali, alle associazioni di promozione
sociale, alle organizzazioni di volontariato operanti in ambito socio-edu-
cativo e socio-assistenziale; e) agli enti riconosciuti delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese ai sensi

dell’art. 7 e dell’art. 8, c. 3, Cost.; f) soggetti giuridici a totale partecipazione pubblica che svolgono attività di
gestione delle strutture sociali di cui sopra. Il contributo in c/capitale regionale è del 50% delle spese
ammesse a finanziamento, e comunque non superiore ad euro 500.000,00. Il contributo di cui al presente
atto è cumulabile con altri contributi pubblici di fonte finanziaria nazionale o comunitaria, purché i contributi
pubblici cumulati non superino il 90% del costo totale effettivamente sostenuto.Il limite minimo di spesa è
modulato a seconda degli interventi da realizzare, ad esempio, per l’acquisto di arredi la spesa minima
dovrà essere di 50 mila euro, per le attrezzature e la strumentazione tecnologica di 150 mila euro. Sono
ammissibili anche le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2007 in quanto rientrano nella programmazio-
ne settennale dei fondi Fas 2007-2013. Sono inoltre previste specifiche preferenze per l’ammissibilità dei
progetti, come il risparmio energetico o il grado di coinvolgimento degli attori sociali. Le domande di
contributo vengono formulate in base agli allegati fac-simili C e D e recapitate all’Ente Capofila dell’Ambito
Territoriale Sociale competente entro il 30.6.2010. Massimo Talone - Pragma Service Srl Pistoia

Decreto dirigenziale
3.12.2009, n. 166

Oggetto: Fas Marche 2007-
2013 - Intervento 6.1.2.1 - Con-
tributi in c/capitale per acquisto
di immobili nuovi o per costru-
zione, ristrutturazione, adegua-
mento e riqualificazione di strut-
ture socio-educative e socio-as-
sistenziali. Bando di accesso

Regione Marche: contributi
per le strutture sociali


